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Oggi commissione parlamentare La denuncia del Pei 
sulla legge per Roma capitale «Tutto il sistema direzionale 
Accordo di maggioranza rimarrebbe in mano 
contro l'acquisizione preventiva agli attuali proprietari» 

L'esproprio nel cassetto 
«De e Psi affondano lo Sdo» 
Giornata decisiva per la legge su Roma capitale. 
L'VHI commissione parlamentare tornerà a discutere 
dello Sdo. In cinque giorni, dopo la sortita di Vittorio 
Sbardella, il Psi fa marcia indietro sull'esproprio delle 
aree del Sistema direzionale orientale, rinunciando­
vi. Dura presa di posizione del Pei. «Sedovesse preva­
lere la posizione della maggioranza porteremo la 
legge al voto nell'aula di Montecitorio». 

FABIO LUPPINO 

faTa L'esproprio generalizzalo 
e preventivo per le arce dello 
Sdo rischia, inesorabilmente, 
di passare agi archivi, senza 
essere discusso e volalo. L'in­
cursione di Virorio Sbardella e 
un manipolo di suoi alleali di 
corrente, nell'ultima seduta 
della commissione su Roma 
capitale, ha prodotto gli cflctti 
sperati dal proconsole di An-
dreolti. Il socialista Gabriele 
Picrmartini, che, facendo pro­
pria la posizione comunista, 
giovedì scorso, aveva presen­
talo una proposta di emenda­
mento (avorirvole all'espro­
prio, pur prevedendo il diritto 
di prelazione per gli attuali 
proprietari, oggi, quando l'VIII 
commissione tornerà a riunir­
si, si troverà a tianco del demo­
cristiano Guido D'Angelo, nel 

Periferìa 
Roma Intorno 
chiede 
progetti 
• • Un primo incontro, per 
presentare il proprio program­
ma e chiedere l'intervento del­
l'amministrazione per il risana­
mento della periferia romana. 
La federazione Roma Intorno, 

: che raccoglie diverse associa­
zioni impegnile per la riquali­
ficazione delle aree più emar­
ginate della ci1 là, ha incontralo 
ieri gli assessori Rcdavid e An-
(inori e il sindaco Franco Car­
rara La federazione ha solleci­
tato l'utilizzazione dei fondi 
già stanziali, un rapporto stabi­
le con le istituzioni e la realiz­
zazione dei servizi primari nel­
le zone sprovviste. Sindaco e 
assessori si sono impegnati a 
presentare il 10 luglio prossi­
mo i primi progetti per l'avvio, 
di un programma di risana­
mento e a illustrarne i conte­
nuti ai rappresentanti di Roma 
Intorno. 

sostenere una posizione com­
pletamente antitetica. 

Un pericoloso gioco ai quat­
tro cantoni. Tanto basta per 
confinare la discussione sull'e­
sproprio all'accademia, la­
sciando via libera agli attuali 
•padroni- delle arce Sdo. Un 
disegno che il Pei ha aspra­
mente criticato, ieri, nel corso 
di una conferenza stampa in 
cui sono intervenuti, il capo­
gruppo in Campidoglio Renato 
Nicolini. il deputato della Sini­
stra indipendente Antonio Ce-
dcrna, Mero Salvagni, consi­
gliere comunale, e i parlamen­
tari del Pei nelI'VIII commissio­
ne, Santino Picchetti e Franco 
Sapio, olire a Vczio De Lucia, 
neocapogruppo comunista al­
la Regione. 
. L'accordo Piermartlni-D'An-

Villa S. Pietro 
Sciopero 
alla rovescia 
per due ore 
m Due ore di «astensione 
del salario». I lavoratori dell'o­
spedale Villa S. Pietro effettue­
ranno oggi uno sciopero alla 
rovescia, per protestare contro 
la mancata applicazione del 
contratto da parte dell'ammi­
nistrazione e contro l'apertura 
di nuovi reparti e servizi senza 
una verilka preventiva dell'or­
ganico necessario e del turni di 
lavoro. La protesta non com­
porterà nessun disagio per i 
malati: non ci sarà, inlatti, una 
sospensione delle prestazioni, 
ma la semplice astensione dal­
la paga. La somma cosi raccol­
ta verrà utilizzata per l'acquisto 
di materiali per favorire la par­
tecipazione delle associazioni 
di utenti all'interno dell'ospe­
dale, permettendo anche la 
creazione di una sede stabile, 
in locali messi a disposizione 
daCgil.CisleUil. 

gelo ha prodotto un articolo, 
su cui si discuterà oggi, che la­
scia al Comune, semplicemen­
te attraverso una delibera, la 
possibilità di stilare -un pro­
gramma pluriennale conte­
nente l'indicazione degli am­
biti da acquisire tramite espro­
priazione e dei termini tempo­
rali al decorrere dei quali si in­
tende procedere ad acquisirli», 
garantendo -ai soggetti pro­
prietari dei beni espropriati» 
l'esercizio -del diritto di prela­
zione nelle cessioni», successi­
ve alla lase di esproprio. In po­
che parole, l'acquisizione del­
le arce Sdo, diventa un puro 
esercizio discrezionale del Co­
mune e non un obbligo di leg­
ge. Non solo. Il Comune, con­
cedendo, in questo caso pro­
prio ex legem, ai proprietari un 
vero diritto di veto, sulle con­
cessioni, si concederebbe -in 
ostaggio» a Italstat, Bocchi, Li-
gresti e a tutti i gruppi che in 
questi anni hanno messo -le 
mani» sulle arce del Sistema 
direzionale orientale. 

E non si tratta di una sfuma­
tura: il 74% dei beni immobili 
della capitale 6 proprietà pri­
vata, il 20% pubblica e, circa 11 
4%, quasi tutta nel centro stori­
co, religiosa. Il Comune pos­

siede solo il 3% della quota 
pubblica. Lo Sdo, e una legge 
dello Stato che sancisse l'ac­
quisizione di tutte quelle aree 
al demanio pubblico, rappre­
senterebbe una grande occa­
sione di programmazione ur­
banistica, oltre che il modo per 
dare piena attuazione al piano 
regolatore. 

•1 proprietari devono uscire 
di scena», ha detto Piero Salva­
gni. Per Nicolini, intomo allo 
Sdo, si gioca la futura cultura 
dell'uso del territorio. «È incon­
cepibile - ha aggiunto il capo­
gruppo comunista in Campi­
doglio - che un'operazione di 
forza contro l'esproprio passi 
con una totale mancanza di 
dignità del Psi e del sindaco 
Carraro». •£ una questione di 
potere - ha sottolineato Vczio 
De Lucia - che per ora privile-
gic i proprietari fondiari e pe­
nalizza i veri protagonisti dello 
Sdo, i costruttori e coloro che 
dovranno progettarlo con la 
supervisione del Comune». . 

Il Pel, se passasse in com­
missione l'articolo della mag­
gioranza, porterà la discussio-

; ne sull'intera legge per Roma 
'capitale, nell'aula di Monteci­
torio. 

670 etori 
a est 
per uffici 
e ministeri 

• • . Che cosa rappresenta, in 
cifre, per il futuro urbanistico 
della città un'area su cui è pre­
vista la costruzione di 11 milio­
ni 669mila metri cubi comples­
sivi? il Sistema direzionale 
orientale, che il piano regola­
tore prevede fra Pieiralata e 
Cenlocelle (esjittarmmte su 
671 ettari suddivisi in quattro 
comprensori: Pietralata, Tibur-
tino, Casilino, Ccnloo:lle-Tor-
re Spaccata), dovrebbe essere 
un complesso di edifici e at­
trezzature urbane di servizi, 
viabilità e trasporti. Una città 
degli uffici organizzala, secon­
do le previsioni del piano ag­
giornato nei primi anni Ottan­
ta, in contenitori <; spazi desti­
nati alle attività direzionali 
(banche, minisi cri, assicura­
zioni, grandi compagnie inter­
nazionali, studi professionali) 
o alle abitazioni. La direziona­
lità deve prevalere nettamente 
sulla residenza. Il piano qua- ' 
dro, che delinisce i pesi edilizi 

Lo Sdo, tra il parco dell'Amen:! e quello dell'Appia. Un asse direzionale 
per uffici, ministeri e verde die snellirebbe la pressione urbana sul cen­
tro. L'occasione del Comuni! par dare attuazione, secondo precisi crfteri, 
al piano regolatore 

dello Sdo, assegna 8 milioni 
418mila metri cubi agli tifici e 
3 milioni 251mila metri cubi al­
le case, in virtù, questo, dell'ul­
timo ridimensionamento. 

Già da tempo si è costituito 
un «Consorzio Sdo», di cui fan­
no parte l'Isveur spa, 1 II a j.tat. 

la Conaco e la Cooper, che ha 
presentato uno «Studio di fatti­
bilità del sistema direzionale 
orientale». Attualmente alcune 
aree sono già state acquistate, 
dalla stesa Italstat (Torre 
spaccata). da Cabassi, Bocchi 
e dai Caltagirone. 

La legge regionale, già approvata, prevede fondi perir 500 milioni 

Al San Camillo per cambiare sesso 
Poi rimborsa tutto la Usi 
A Roma e nel Lazio si può cambiare sesso senza pa­
gare una lira. L'8 giugno scorso, infatti, la Regione 
ha approvato una legge che prevede lo stanziamen­
to di mezzo miliardo di lire a copertura delle spese 
per l'intervento effettuato al San Carnjllo. Per l'ope­
razione eseguita jieHe-Stnittum-private il rimborso; 
sarà del 50 per cento. Il Movimento transessuali 
chiede l'adeguamento delle altre Regfóhi.' 

GIULIANO ORSI 

• * • Cambiare sesso? Facile. 
Basta andare alla Usi, presen­
tare la relativa domanda e la 
Regione Lazio provvedere alla 
copertura totale della spesa. 
L'8 giugno scorso è stata ap­
provata una legge regionale, 
ovviamente limitata al territo­
rio del Lazio, che prevede lo 
stanziamento di 500 milioni 
per la totale copertura delle 

spese di chirurgia plastica per 
quanti hanno intenzione di 
cambiare sesso. 

La struttura sanitaria indivi­
duata dalla Regione quale for­
nitrice del servizio è l'ospeda­
le San Camillo. Gli interventi 
saranno eseguiti da un'equipe 
medica, specializzata in chi­
rurgia plastica, in endocrino­
logia e in urologia, che e at­
tualmente in lase di formazio­

ne. Nel frattempo la ksfflje pre­
vede la copertura del cento 
per cento della spesa per le 
operazioni eseguite presso le 
strutture private. Quando sarà 

"•tttvatp H servizio dei San;Ca-
tàWpV ITnlàtófoSlh ttttìfófe' 
•niche sarà rimborsato al SO ' 
per cento. Per ottenute il rim­
borso, come già accennato, 
basta presentare la domanda 
alla Usi di zona corredata dal­
le relative ricevute di paga­
mento. 

La legge, prima in Italia in 
materia, è stata presentata ieri 
dal promotore, il consigliere 
del gruppo Venie Arcobaleno 
alla Regione Lazio Primo Ma-
strantoni, dal presidente del 
Mit. Movimento transessuali 
italiano, Dolly De Luca, dal vi­
cepresidente Bonanno e dal 
' responsabile del settore «tran-

sessualismo» dell'Aied, Man-
' dra Berivi, alla quale la R ! gio-
ne ha affidato la consulenza 
psicologica e operativa del 
nuovo servizio sanitario 

<v 4 transtssuarnon vogliono 
56g*lflJS»làY& a nessuno - ha 
cachterrtqWoresklenlf: d.»i Mit 
- . Non solo nel Lazio, ma in 
tutta Italia, non esistono chi-

' rurghi plastici in grado di ef­
fettuare questi interventi'. At­
tualmente, a Roma, sembra 
che l'unica struttura privai a al­
l'altezza della situazione «la la 
clinica •Nocnenlano». «S, ma 
effettuerà gli intervent a livel­
lo ambulatoriale, comi! già 
accade a San Donato Milane­
se - ha precisato Dolly De Lu­
ca - . La legge rischia inoltre di 
trasformarsi in una discrimi­
nazione regionale. I romani 
possono avere il rimborso, gli 

altri italiani no. Perciò è ne­
cessario, a nostro avviso, che 
le altre Regioni approvino in 
tempi stretti leggi analoghe in 
modo da rendere omogeneo 
il trattamento sanitario in lutto 
il paese». 

. Attualmente in Italia il costo 
deil'intervednto chirurgico 
per cambiare sesso è di circa 
18 milioni di lire, mentre a 
Londra (le cifre sono state for­
nite dal Movimento transes­
suali) la spesa non supere­
rebbe i 10 milioni, con la ga­
ranzia, inoltre, di una maggio­
re assistenza sanitaria. «L'ini­
ziativa della Regione Lazio è 
indubbiamente positiva - ha 
concluso Dolly De Luca - , ma 
le richieste saranno molte ed 
è probabile che i fondi man-
ziati verranno immediata­
mente esauriti». 

Piazza VHtOrìO Sbarrati i cancelli giorno e 

L'immondizia J f f i J S M S ^ 
e ancora dcll 'Amnu aggrediscano la 
Sottochiave sporcizia. La chiusura 24 

ore su 24 è stata decisa lu-
'imm^^^^mm^^^^mm^, nedl dall'assessore ai giardi­

ni Corrado Bernardo per 
motivi igienico sanitari e per sfrattare barboni ed immigrati 
che vi dormivano. Ieri mattina intanto, i cancelli sono stati 
aperti per far entrare funzionari della Usi che hanno effet­
tuato un ulteriore sopralluogo. 

ti HYGIEA SCUOLA 9* 

LA SALUTE NELLA NUOVA ERA 
del Dr. G. COCCA - Vice Pres. Ass. Igien. Italiana 

A G O S T O ' 9 0 
DIETE DISINTOSSICANTI 
DIGIUNI TERAPEUTICI 

per dimagrire, disintossicarsi, innescare processi 
di autoguarigione, raggiungere il peso ottimale 

riequilibrando corpo, mente e spirito 

BILANCIO ENERGETICO 
SHIATZU 

ISTINTO TERAPIA 
YOGA 

DINAMICA MENTALE 
MEDICINA OMEOPATICA 

UNFODRENAGGIO 
MASSAGGI 

AGOPUNTURA 
ATTIVITÀ 11-27 AGOSTO 

Durata minima di soggiorno: 5 giorni 
Sede: Convento Sermoneta (Latina) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
"HYGIEA SCUOLA" 

Maria Lama: Colle Nobeletto, 33 - 00030 S. Ce­
sareo (Rm) - Tel. 06-9570622 

Dr. Giuseppe Cocca: Viale degli Aranci. 2 -
80131 Napoli - Tel. 081-7414548 •;. 

LETTERA APERTA AI CITTADINI 
DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

I l Partito comunista italiano, con un atto di grande coraggio e responsabilità democratica, ha 
deciso di sottoporre a critica i modi e le forme tradizion. ii per fare politica, di cambiare radi­
calmente, di costituire una nuova formazione politica 
Noi vogliamo che la nuova forza si costruisca al di là di u na identificazione ideologica ristret­
ta ed esclusiva, perché ad unire le persone per un prone : o comune di rifondazionc saranno i 
valori universali che vivono nelle differenze di sesso, di ruzza, di religione. 
Non e utopia, ma necessità volere un mondo migliore, p ù ricco di solidarietà, di non violen­
za, di trasparenza, di giustizia, di libertà e di armonia ceni la natura. 
L'idea allora di piirtccipare alla costruzione di un grande partito riformatore che rimette al 
centro i diritti individuali e collcttivi, ci affascina. 
In questa grande impresa di trasformazione, noi ci imputiamo con entusiasmo e con l'orgo­
glio delta nosi ra peculiare tradizione, ma vogliamo esser.- protagonisti insieme a tanti altri. 
Questo e l'obiettivo che si pone il Comitato promotore pi r la costruzione di una nuova forma­
zione politica per la nostra Circoscrizione, partecipalo e ; iscritti al Pei e da non iscritti. 
Lo scopo di questa lettera aperta è quello di chiedere un contributo di idee, di partecipazio­
ne, di fantasia. 
Facciamo aderire le grandi idee della politica alla nostra "ita individuale, alla nostra rcalià ter­
ritoriale. 
Insieme potremo individuare soluzioni possibili anche ai nostri bisogni di cittadini e lavorato­
ri della IV Circoscrizione. 
Chi vuole può rivolgersi presso la sede del Comitato, »ia Scarpanto, 47-i, Valmclaini 0013!) -
Tel. 81.76.840 - Giovedì dalle ore 18 alle ore 20.30. 
Con i suggerimenti anche scrini che ci invicretc, con un lavoro quindi comune di elaborazio­
ne, si formuleranno contributi di proposte, si redigerà una carta dei diritti legata alla specifi­
ca realtà. 

Il Comitato Promotore 

LETTORE 

, • Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
• Per attenderne I ruolo 
• Per incrementa me la lettura 
• Per far sentire 'a tua voce in difesa delia li­

bertà e del pluralismo dell 'Informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de 'l'Unità' 

Invia Ut r ia domanda compietti di tulli i dati anagrafi­
ci, rei'dn '*£a prolossiono e CCKJICO liscal* alla Coop 
•oc. d'r . i Unita... via Barboni! 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando la quota aocialo (mimmo diecimila lire) iiul 
Conto co 'ente postalo n 220211409 

PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

«SUD CHIAMA GLOBO» 
CONCERTI 

ARTIGIANATO 
GASTRONOMIA 

DALL'8 GIUGNO 
A L I O LUGLIO 1 9 9 0 

Residenza Università 
Piazza della Farnesina 

A S S . T A M A R R I A 

«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 
ALLE ORE 18.00 

(o non ore 20,30 come precedentemente annunciato) 

nei local i de l la sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 
CARLO LEONI Segr. Fed. PCI Roma 

P. FLORES' D'ARCAIS, Dirett. «Micromega» 
FABIO MUSSI Dir. nazionale PCI 

FRANCESCA IZZO del CC del PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
XVII circoscrizione - Roma 

GIOVEDÌ 21 GIUGNO - Ore 17.00 
presso la sezione ESQUILINO 

Via Principe Amedeo, 188 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 

E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 

0.d.g.: 1) Elezione Commissioni di lavoro del C.F. 
2) Attribuzione incarichi di lavoro 
3) Votazione del regolamento 

Relatori: Cirio Leoni 
Segretario della Federazione romana del Pei 
Fausto Tintorio 

SEMINARIO 
NAZIONALE 

SULL'AMBIENTE 
AFRATTOCCHIE 

dal 28 al 30 giugno 
Per informazioni e 

le iscrizioni rivolgersi a 
Concetta COSENTINO 

e Paolo MONDANI 
al 4071676 in Federazione 

VENERDÌ 22 GIUGNO 
giornata nazionale di impegno e di solidarietà 

IL SOSTEGNO DEL PCI 
ALLE LAVORATRICI 
E Al LAVORATORI 

IN LOTTA 

rinnovare i contratti 
dei metalmeccanici e chimici 

battere l'intransigenza 
della Confindustria 

assicurare giuste condizioni 
di lavoro, dì orario e di salario 

Comitato Regionale PCI Lazio 

lIlfflllllllIlHIIIIIIlllIllliliillìHllIll 

I 5 - ' ' ' ' ; 
20 runità 

Mercoledì 
20 giugno 1990 


